
 
IL PENSIERO SI FA ARTE NELLA MATERIA  
I sentimenti che io provo ogni volta che inauguro una mia “Personale” posso forse elencarli come 
un passaggio di gioia, malinconia, speranza, gratitudine, fatica, serenità, affetto, attesa, fiducia… 
ma i sentimenti da soli non dicono tutta la verità della mia esperienza, non basta conoscere e 
vedere i colori per saper dipingere, occorre altro… così per leggere questo momento occorre 
riordinare i colori dei sentimenti sulla tavolozza che è la mia vita.  Dò per assodato che il pittore 
sia il Signore: guai infatti se metto la mia Arte in altre mani ma, ogni tanto è bene fare una verifica. 
Credo che le pennellate del Signore mi abbiano fatto crescere in questi anni anche artisticamente, 
infatti, spesso i tubetti dei miei colori erano chiusi, o si aprivano uniformemente solo in alcune 
situazioni, talvolta non ero io a togliere il tappo, altri lo facevano per me, oppure non mescolavo 
abbastanza le tinte cosicché prevalevano quelle più forti… 
Fuori dalla metafora posso dire che aver esposto qui, è stata proprio una grazia perché ho potuto 
constatare come le mie opere, inserite in un simile contesto, continuano a trasmettere la luce del 
Signore.   
Lasciamo poi al Signore il bello, grande e misterioso compito di far apprezzare questi dipinti 
animati da una vitalità magnifica e razionale che esplode con pennellate materiche di sabbia e 
colore.            
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